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CITTA’ DI TORINO 

PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO DELLA  CIRCOSCRIZIONE 8 

09 OTTOBRE 2019 

 

 

Il Consiglio di Circoscrizione 8 convocato nelle prescritte forme, in I convocazione 

per la seduta del 09 OTTOBRE 2019 alle ore 19.30  presenti nell’aula consiliare del 

Centro Civico, in Torino, Corso Corsica n. 55, oltre il Presidente Davide RICCA, i 

Consiglieri: 

 
AIME Luca – BERNO Fulvio - BORELLO Rosario –  D’AGOSTINO Lorenzo – DELPERO 

Stefano – DEMASI Andrea - FICHERA Maria - FRANCONE Vittorio – GERMANO Lucia - 

GIARETTO Massimo - GUGGINO Michele Antonio – LOI CARTA Alberto – LUPI 

Alessandro - MARRAS Oliviero - MIANO Massimiliano – MONTARULI Augusto – OMAR 

SHEIHK ESAHAQ Suad – PAGLIERO Giovanni - PARMENTOLA Paola - PASQUALI  

Raffaella – PERA Dario  - PETRACIN Noemi.  

 

 

In totale con il  Presidente n°  23 Consiglieri. 

 
 

Risultano  assenti i  Consiglieri:   D’Alessio e Palumbo 

 

 

 

Con l’assistenza della Dirigente di Area con funzioni di  Segretario Dr.ssa Piera RAPIZZI 

 

 
ha adottato in 

 

SEDUTA PUBBLICA 

 

 
Il presente provvedimento così indicato all’ordine del giorno: 

 

 
C.8 – Ordine del giorno relativo a: “Chiusura ufficio postale TORINO 36”. 
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CITTA’ DI TORINO 

CONSIGLIO DELLA CIRCOSCRIZIONE 8 

 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

 

“CHIUSURA UFFICIO POSTALE TORINO 36”. 

 

 

 

PREMESSA 

 

Poste Italiane ha deciso di chiudere dal prossimo primo dicembre 2019 quattro uffici postali in 

torin: To 36 (Corso Moncalieri 254) – To 53 (Corso Casale 196) – To 75 (Via Negarville) e To 78 

(Via Varres 1/a)  

Su tutto l’asse di Corso Moncalieri e di Corso Casale e collina resteranno attivi solo due uffici 

postali, uno in Corso Moncalieri 19 (Gran Madre) e l’altro a Cavoretto. 

Questa decisione  priverà di un servizio essenziale la popolazione di due quartieri: Fioccardo e 

Pilonetto, quasi 6.000 abitanti oltre le numerose attività economiche. 

Poste Italiane avrebbero dichiarato che i residenti possono recarsi presso l’ufficio postale di 

Cavoretto, bontà loro. 

 

RITENIAMO 

 

Che la decisione di Poste Italiane di interrompere un servizio fondamentale per i cittadini del 

Pilonetto e del Fioccardo contrasti con quanto affermato nel codice etico dell’azienda che così 

recita: “Poste italiane ritiene fondamentale definire con chiarezza i valori e il ruolo sociale con i 

quali è in grado di contribuire ai processi di coesione, inclusione e sostenibilità complessiva del 

territorio e delle comunità di  riferimento”. E ancora quando nello stesso codice dichiara: “E’ 

impegno connaturato all’identità e alla missione di Poste Italiane assumere un ruolo attivo a 

sostegno. Poste Italiane promuove – in maniera organica e diffusa – programmi di attività relativi a 

tematiche di inclusione sociale”. 

Poste italiane si dichiara, o meglio si dichiarerebbe, anche sensibile alle politiche rivolte alla 

sostenibilità ambientale. 

 

CONSTATATO CHE 

 

Nonostante nelle scorse settimane l’AD  di Poste Italiane Matteo Del Fante ha dichiarato di non 

aver alcuna intenzione di ridurre la presenza sul territorio, ricordando l’impegno preso in modo 

ufficiale a settembre 2018, durante l’audizione nella commissione Trasporti alla Camera, quando 

annunciò che l’epoca dei tagli era finita. 

 

 

 

 



 

 

 

PERTANTO 

 

La decisione di chiudere l’ufficio postale To 36 contrasta con i valori dichiarati da Poste Italiane 

privando i cittadini, soprattutto anziani e con difficoltà  nel  muoversi, dei quartieri Fioccardo e 

Pilonetto  di un servizio fondamentale. Aggiungiamo che la chiusura dell’ufficio To36 si aggiunge 

alla chiusura dell’anagrafe di Coro Moncalieri. Inoltre comporterà disagi agli uffici più “vicini” in 

particolar modo quello di Cavoretto (anche per la difficoltà di raggiungere il luogo con mezzi 

pubblici e/o privati). 

 

AGGIUNGIAMO 

 

Che una politica di mobilità sostenibile dovrebbe prevedere per quanto riguarda servizi di utilità 

pubblica uffici di prossimità, vicini alla comunità. 

 

CHIEDIAMO QUINDI 

 

Alla Sindaca Chiara Appendino di metter in campo con determinazione tutte le azioni necessarie 

affinché Poste Italiane, in linea con i suoi stessi principi e con quanto sopra considerato, mantenga 

operativo l’ufficio posale Torino 36. 

 

 

Il  presente Ordine del Giorno  è stato votato dal Consiglio della Circoscrizione 8 con votazione  

espressa in forma palese,  il cui esito risulta come segue: 

 

Presenti  23  

Votanti   23 

Voti favorevoli 23  


